
 
 

 

                                

 

SCHEMA DI CONVENZIONE 

 

TRA 

 

Regione Emilia-Romagna con sede in Bologna, Viale Aldo Moro n. 52 codice fiscale: 80062590379, 

rappresentata dal …………… nella persona del dott.…………….., nato a ……. il ………, codice 

fiscale ……………… 

(di seguito, “Regione”) 

 

E 

 

Sport e Salute S.p.A., con sede legale in Roma, Largo Lauro de Bosis, 15, codice fiscale e P.I. 

07207761003, rappresentato dal Presidente e Amministratore Delegato nella persona dell’avv. Vito 

Cozzoli, nato a Bari il 15/09/1964, codice fiscale CZZVTI64P15A662C, munito dei necessari poteri 

e domiciliato per la carica presso la sede della Società 

 

(di seguito, “Sport e Salute” o la “Società”) 

 

di seguito congiuntamente, le “Parti” e ciascuna, singolarmente, la “Parte” 

 

PREMESSO CHE 

a) La Regione intende supportare la diffusione dello sport tra tutti i cittadini, specie per gli 

appartenenti alle fasce di età più giovani, riconoscendone la centrale funzione sociale, anche in 

termini di inclusione di fasce deboli della popolazione e, in tal senso, valorizzare lo sport quale 

strumento di aggregazione civile e di coesione sociale in conformità con le indicazioni del Libro 

Bianco dell’Unione Europea, che riconosce allo sport le funzioni sociali, educative e culturali che 

ne costituiscono la specificità, al fine di rispettare e di promuovere l’etica e la solidarietà 

necessarie a preservarne il ruolo sociale; 

b) la Regione in base alla legge regionale 31 maggio 2017, n. 8 “Norme per la promozione e lo 

sviluppo delle attività motorie e sportive”, riconoscendo nella scuola, oltre che 

nell'associazionismo sportivo e nelle società sportive dilettantistiche, la sede privilegiata per 

promuovere i valori e i principi educativi della pratica motoria e sportiva come occasione di 

socialità, confronto e miglioramento personale e come strumento d'integrazione sociale, oltre che 

di promozione e tutela della salute, ha la facoltà tra le altre di sostenere e promuovere le attività 

motorie e sportive nell'organizzazione dell'attività didattica partecipando, con propri 

finanziamenti, a progetti scolastici relativi a percorsi motori e sportivi in cui siano integrati allievi 

con disabilità; 

c) la Regione altresì  in base alla legge regionale del 30 giugno 2003, n. 12 “Norme per l'uguaglianza 

delle opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l'arco della vita, attraverso il 



rafforzamento dell'istruzione e della formazione professionale, anche in integrazione tra loro”, ha 

facoltà, tra le altre, di sostenere azioni di valorizzazione e supporto all'autonomia delle istituzioni 

scolastiche, anche finalizzati a promuovere l'integrazione fra le politiche scolastiche e le politiche 

sociali, sanitarie, culturali, giovanili del territorio; 

d) la Regione in attuazione di quanto definito nel Programma Regionale FSE+ 2021/2027 si è 

impegnata a programmare e rendere disponibili, attraverso le risorse di cui alla Priorità: 3. 

Inclusione Sociale - Obiettivo Specifico k) per migliorare l'accesso paritario e tempestivo a servizi 

di qualità con particolare attenzione ai minori e ai gruppi svantaggiati, opportunità di 

arricchimento e qualificazione dei servizi educativi che concorrano a sostenere la piena inclusione 

e a contrastare le disparità di accesso e le povertà educative; 

e) la Regione ritiene opportuno avviare un programma che contribuisca ad attuare a livello regionale 

il Pilastro europeo dei diritti sociali favorendo l’accesso paritario a servizi di qualità per 

contrastare le povertà educative e promuovere l’integrazione e inclusione dei giovani in 

condizioni di svantaggio e giovani con disabilità attraverso lo sviluppo e il potenziamento 

dell’attività ludico-motoria, fisica e sportiva e diffondere la cultura del movimento e dei corretti 

stili di vita tra i più giovani finalizzato a promuovere il benessere psico-fisico e migliorare la 

qualità della vita già  a partire dalla scuola primaria; 

f) Sport e Salute – costituita in forza dell’articolo 8 del decreto-legge 8 luglio 2002 n. 138, convertito 

con modificazioni nella legge 8 agosto 2002 n. 178, come modificato ai sensi del comma 629, 

articolo 1 della legge 30 dicembre 2018 n. 145 – fornisce servizi di interesse generale in favore 

dello sport, secondo le direttive e gli indirizzi dell’Autorità di Governo competente in materia di 

sport; 

g) la Società, con la propria azione, promuove la massima diffusione della pratica sportiva in ogni 

fascia di età e di popolazione, valorizzando lo sport nella sua dimensione sociale, ovvero come 

opportunità di crescita degli individui, delle comunità e dell'economia;  

h) l’Atto di indirizzo per l’anno 2021 e per il triennio 2021-2023 del Sottosegretario alla Presidenza 

del Consiglio dei ministri con delega allo sport a Sport e Salute del 28 settembre 2021 prevede, 

nell’ambito dell’ “Obiettivo strategico 2: Incremento e diffusione della pratica sportiva e degli 

stili di vita sani e attivi” che “la Società opera affinché l’accesso alle attività sportive sia 

consentito a chiunque così che lo sport, l’esercizio fisico, gli stili di vita sani divengano un diritto 

universale, senza barriere, per tutti, a tutte le età”;  

i) Sport e Salute e il Ministero dell’Istruzione (MI), in collaborazione  con le Federazioni Sportive 

Nazionali (FSN) e il Comitato Italiano Paralimpico (CIP), hanno promosso e realizzato per l’anno 

scolastico 2021/2022 il progetto “Scuola Attiva Kids” (di seguito, il “Progetto”) rivolto alle scuole 

primarie delle istituzioni scolastiche statali e paritarie, al fine di  promuovere e potenziare l’attività 

motoria, l’orientamento motorio-sportivo, i corretti stili di vita e la cultura del Benessere e 

Movimento, nonché per favorire l’inclusione sociale; 

j) in data 3 agosto 2022, il CDA di Sport e Salute ha approvato il Piano di interventi in ambito 

scolastico per l’anno scolastico 2022/2023, confermando la realizzazione del progetto “Scuola 

Attiva Kids”, in accordo con il Ministero dell’Istruzione e in collaborazione con le Federazioni 

Sportive Nazionali ed il Comitato Italiano Paralimpico; 

k) in particolare, il progetto “Scuola attiva Kids”, di cui al piano di interventi approvato per l’a.s. 

2022/2023 di cui alla precedente lettera j) è strutturato organizzativamente nei seguenti principali 

ruoli e responsabilità: 



- Sport e Salute ha un ruolo di progettazione dell’iniziativa, di coordinamento dei diversi attori 

coinvolti (Ministero dell’istruzione, FSN, CIP, Regioni), di gestione operativa ed 

organizzativa, svolgendo altresì direttamente una serie di attività trasversali essenziali per  la 

realizzazione dello stesso: pubblicazione  dell’“Avviso pubblico per ricerca di Tutor Sportivi 

Scolastici”; sviluppo e gestione della piattaforma informatica di progetto attraverso la quale 

gli aspiranti tutor sportivi scolastici inviano la candidatura e gli Istituti scolastici interessati 

al Progetto inviano la richiesta di adesione; monitoraggio tramite la piattaforma della 

partecipazione effettiva al Progetto; raccolta e gestione dei finanziamenti e trasferimento al 

sistema delle FSN delle risorse necessarie per lo svolgimento delle attività a queste 

demandate, sulla base del livello di partecipazione raggiunto, così come risultante dalle 

rendicontazioni di Progetto; 

- le FSN aderenti al Progetto hanno il ruolo di attuare, mediante i contributi trasferiti da Sport 

e Salute, il Progetto, limitatamente alle attività ad esse demandate, ovverosia la gestione dei 

rapporti contrattuali con i tutor sportivi scolastici e la liquidazione dei relativi compensi alle 

scadenze contrattuali; inoltre, le FSN si impegnano nella formazione dei tutor sportivi 

scolastici sulle attività a questi demandate, anche adattate per gli alunni con disabilità, oltre 

che nella fornitura dei relativi contenuti didattici; 

- i tutor sportivi scolastici (di seguito, i “Tutor”), individuati mediante l’Avviso pubblico, 

appositamente formati per la fascia di età dei bambini delle scuole primarie partecipanti, 

supporteranno gli insegnanti per la programmazione dell’attività motoria e sportiva e 

realizzeranno direttamente l’orientamento motorio sportivo nelle due discipline sportive 

indicate dalla scuola in fase di adesione al Progetto, oltre ad offrire sostegno per le proposte 

trasversali in tutte le classi; 

- Organismo Regionale per lo Sport a Scuola, composto da rappresentanti di Sport e Salute, 

del Ministero dell’Istruzione e del CIP, sovrintende a livello territoriale alla realizzazione di 

alcune fasi del progetto (promozione adesione scuole, abbinamenti scuole-tutor, 

monitoraggio attività nelle scuole, monitoraggio finale).  

CONSIDERATO CHE 

- la sensibilizzazione e la diffusione dell’attività motoria e della pratica sportiva a partire dai 

più giovani, permette di acquisire corretti stili di vita, producono benefici sulla salute dei 

cittadini ed è in grado di ridurre per lo Stato e la Regione i costi diretti e indiretti dell’inattività 

fisica; 

- risulta fondamentale quindi promuovere l’attività sportiva in tutte le fasce di età con un 

approccio multidisciplinare e inter-settoriale e con una serie di interventi che coinvolgano 

Istituzioni, Enti e Associazioni attraverso la collaborazione con il mondo sportivo; 

- la scuola ha un ruolo fondamentale sul tema della cultura sportiva e del movimento, perché 

garantisce l’accesso all’attività motoria, fisica e sportiva a tutti i bambini e ragazzi in Italia, 

e, per parte di essi, soprattutto in alcuni contesti familiari e territoriali, può rappresentare 

anche l’unica opportunità di effettuare attività motoria e sportiva; 

- il progetto “Scuola Attiva kids” mira a promuovere e sviluppare l'attività motoria, 

l’orientamento e la cultura sportiva nella scuola primaria, ampliare il tempo attivo degli 

alunni, diffondendo i corretti stili di vita e l’educazione alimentare tra gli studenti, gli 

insegnanti e le famiglie, nonché favorire l’inclusione sociale;  



- il Progetto Scuola Attiva kids prevede una serie di attività a supporto trasversale per tutti i 

plessi scolastici che, in base all’autonomia scolastica, vorranno partecipare al Progetto, 

arricchendo e qualificando l’ulteriormente l’offerta educativa rivolta ai propri studenti; 

- il Progetto prevede, inoltre, sinergie organizzative, didattiche e formative con la nuova figura 

dell’insegnante di Educazione motoria della scuola primaria, introdotta con Legge n. 234 del 

30 dicembre 2021, a partire dal corrente anno scolastico, nella classe 5^. Il Tutor lavorerà 

quindi in raccordo con l’insegnante di Educazione motoria inserito nelle classi 5^; 

- la Regione Emilia-Romagna, riconosce la fondamentale importanza dell’attività motoria 

nella scuola primaria effettuata da una figura specializzata, e la validità dei contenuti e delle 

proposte didattiche del Progetto, e quindi è interessata ad estendere l’attività dei Tutor per 

un’ora a settimana a tutte le classi 1^ e 2^ con proposte ludico-motorie adatte alla fascia di 

età e che favoriscano lo sviluppo e l’apprendimento motorio, cognitivo, emotivo e sociale e 

che contrastino povertà educative e disparità di accesso; 

- a tal fine Sport e Salute ha sviluppato specifico progetto “Scuola Attiva kids” – per l’Emilia-

Romagna inclusiva, come da Allegato A), che gli uffici competenti della Regione Emilia-

Romagna hanno valutato essere congruo e coerente con gli obiettivi e le finalità regionali 

sopra descritte; 

- le pubbliche amministrazioni possono concludere tra loro accordi per disciplinare lo 

svolgimento, in collaborazione interistituzionale, di attività di interesse comune tra i soggetti 

coinvolti;   

- Sport e Salute, in base al comma 9 dell’art. 8 del D.L. n. 138/2002, può stipulare convenzioni 

anche con le Regioni, le Province Autonome e gli Enti Locali; 

 

TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO SI CONVIENE E STIPULA 

QUANTO SEGUE 

 

Art.1 

PREMESSE E ALLEGATI 

Le premesse e gli allegati costituiscono parte integrante e sostanziale della presente scrittura con 

valore di patto contrattuale. 

 

Art. 2 

OGGETTO 

La presente convenzione (di seguito, la “Convenzione”), il cui schema è stato approvato con delibera 

di Giunta regionale n………… del………. ,  ha per oggetto la disciplina dei rapporti tra Regione 

Emilia-Romagna e Sport e Salute S.p.A. per la realizzazione del progetto “Scuola Attiva kids” – per 

l’Emilia-Romagna inclusiva che persegue i seguenti obiettivi: 

− favorire la partecipazione attiva degli alunni con disabilità, migliorando l’inclusione e la 

socializzazione; 

− aumentare il tempo attivo dei bambini, con proposte innovative, quali le pause attive e le attività 

per il tempo libero e pertanto arricchendo l’offerta scolastica ed educativa; 

− contribuire alla diffusione ed al potenziamento dell’attività motoria e sportiva nella scuola 

primaria quale componente essenziale dei percorsi educativi e formativi che concorrono al 

benessere e all’inclusione di tutti gli studenti; 



− promuovere la cultura del benessere e del movimento e dei corretti stili di vita tra gli studenti, gli 

insegnanti e le famiglie; 

− motivare le giovani generazioni, favorendo anche un primo orientamento motorio e sportivo. 

Il progetto “Scuola Attiva kids” – per l’Emilia-Romagna inclusiva, comprensivo del quadro 

economico e dell’elencazione delle diverse fasi realizzative è allegato alla Convenzione e della stessa 

facente parte integrale e sostanziale (Allegato A). 

Il summenzionato progetto sarà realizzato attraverso le seguenti Azioni sinergiche e integrate: 

Azione 1.   Arricchimento dell’offerta educativa: orientamento motorio-sportivo per gli studenti delle 

classi 1^ e 2^ delle scuole primarie statali e paritarie dell’Emilia-Romagna; 

Azioni 2. Azioni strumentali per la gestione, presidio, monitoraggio e valutazione e per la 

comunicazione e diffusione del Progetto “Scuola Attiva kids” – per l’Emilia-Romagna inclusiva 

La Regione Emilia-Romagna e Sport e salute convengono di realizzare congiuntamente il progetto di 

cui all’Allegato A, in accordo con il Ministero dell’Istruzione e l’Ufficio Scolastico Regionale per 

l’Emilia-Romagna, secondo le modalità di cui al successivo art. 4. 

 

Art. 3 

RISORSE FINANZIARIE 

Le risorse finanziarie messe a disposizione dalla Regione Emilia-Romagna e necessarie alla 

realizzazione del progetto “Scuola Attiva kids” – per l’Emilia-Romagna inclusiva ammontano 

complessivamente ad un massimo di euro 1.300.000,00 (unmilionetrecentomila/00), a valere sulle 

risorse del Programma Regionale FSE+ 2021/2027 Priorità 3 – Inclusione sociale – obiettivo 

specifico k) sulle annualità 2022 e 2023. 

Le predette risorse sono così ripartite fra le due Azioni: 

Azione 1. - euro 1.110.000,00 (unmilionecentodiecimila/00); 

Azioni 2. – euro 190.000 (centonovantamila/00), IVA compresa.  

Le risorse sono finalizzate a garantire la piena realizzazione delle Azioni previste nella responsabilità 

di Sport e salute che, nel rispetto di quanto previsto dal Progetto nazionale “Scuola Attiva kids”, 

opererà in partenariato attuativo con le Federazioni per i ruoli di competenza di queste ultime come 

indicato in premessa alla lettera k). 

 

Art. 4 

IMPEGNI DELLE PARTI 

4.1 La Regione si impegna a: 

i. finanziare e assumere gli impegni di spesa, sulla base delle risorse quantificate al precedente art. 

3 in favore di Sport e Salute, con atto del Responsabile dell’Area Interventi formativi e per 

l’occupazione per la realizzazione del progetto Scuola Attiva kids” – per l’Emilia-Romagna 

inclusiva. 

La liquidazione del finanziamento concesso, a favore di Sport e Salute per ciascuna singola 

Azione, sarà effettuata con atti del Responsabile dell’Area Liquidazione interventi Educazione, 

Formazione, Lavoro e supporto all’Autorità di Gestione FSE+, o suo delegato, secondo le 

seguenti modalità nonché le disposizioni previste dal D.Lgs.118/2011 e ss.mm.ii.: ed in 

particolare:  

con riferimento all’Azione 1: 



̵ previa presentazione di garanzia fideiussoria, il cui svincolo sarà disposto dall’Amministrazione 

regionale finanziatrice a seguito dell’atto di approvazione del rendiconto, in caso di saldo positivo, 

o a seguito di avvenuta restituzione, in caso di saldo negativo: 

̵ una prima quota pari all’80%  dell’importo del finanziamento pubblico concesso, previa 

presentazione di garanzia fideiussoria a copertura dell’80% del finanziamento concesso e su 

presentazione della regolare nota di debito; 

̵ il saldo, pari al 20% dell’importo del finanziamento pubblico richiesto, su presentazione di 

regolare nota di debito a seguito di approvazione del rendiconto finale, contenente l’elenco di 

tutte le spese effettivamente sostenute. Tale domanda dovrà essere corredata da una relazione 

finale di merito; 

con riferimento all’Azione 2:  

̵ su presentazione di regolari fatture, previo controllo e validazione di una o più domande di 

rimborso presentate da Sport e Salute fino a un massimo del 90% dell’importo del 

finanziamento, accompagnate dall’elenco delle spese effettivamente sostenute e pagate. Tali 

domande dovranno essere accompagnate da relazioni descrittive delle attività svolte per cui si 

chiede il rimborso delle spese; 

̵ il saldo su presentazione di regolare fattura a seguito dell’approvazione del rendiconto finale, 

contenente l’elenco delle rimanenti spese effettivamente sostenute, non già richieste a 

rimborso. Tale domanda dovrà essere corredata da una relazione finale di merito. 

ii. rendere disponibili a Sport e Salute eventuali dati e/o informazioni necessarie per lo svolgimento 

delle attività di cui alla presente Convenzione. 

4.2 Sport e Salute, si impegna a: 

i. realizzare nella propria responsabilità e nel rispetto dei ruoli e delle competenze previste dal 

progetto nazionale Scuola Attiva Kids, e pertanto in collaborazione con le FSN, il progetto 

“Scuola Attiva kids” – per l’Emilia-Romagna inclusiva, che dovrà coinvolgere le scuole primarie 

(classi 1° e 2°) della regione attraverso una piattaforma che permetta l’adesione delle scuole 

secondo modalità e criteri condivisi con il Ministero dell’Istruzione; 

ii. individuare i Tutor mediante una procedura ad evidenza pubblica, nel rispetto delle norme vigenti 

in materia di trasparenza e anticorruzione; 

iii. sottoscrivere, in nome e per conto delle Federazioni Sportive Nazionali aderenti al Progetto giusta 

procura rilasciata dal legale rappresentante delle stesse, i contratti di prestazione sportiva 

dilettantistica con i Tutor individuati; 

iv. effettuare la quantificazione dei compensi dovuti da ciascuna FSN ai Tutor, sulla base delle ore 

effettivamente prestate dai Tutor stessi e per un costo orario pari a 15,00 euro/ora, così come 

rilevate nella piattaforma informatica dedicata al progetto e validate dal Dirigente Scolastico della 

scuola presso la quale sono state svolte le attività; 

v. riconoscere e liquidare alle FSN aderenti al progetto “Scuola Attiva kids” – per l’Emilia-Romagna 

inclusiva le risorse come quantificate al punto iv; 

vi. effettuare il monitoraggio delle attività progettuali e a darne comunicazione periodicamente ai 

competenti Uffici regionali; 

vii. rispettare quanto stabilito nella Legge n. 136/2010 e successive modifiche in materia di 

tracciabilità dei flussi finanziari. 

4.3 A livello regionale il presidio complessivo in tutte le fasi di attuazione è garantito dall’Organismo 

regionale per lo sport a scuola (ORSS). Per qualificare e garantire l’unitarietà del Progetto, l’ORSS 

dell’Emilia-Romagna potrà essere integrato da rappresentanti della Regione Emilia-Romagna. 



4.4 Per l’esecuzione delle attività oggetto della presente Convenzione, la Società si avvale del proprio 

personale, di quello delle società eventualmente controllate e direttamente di quest’ultime, nonché, 

nel rispetto delle normative vigenti, della collaborazione di consulenti/soggetti esterni laddove ne 

ricorra la necessità. 

4.5 Qualsiasi variazione successiva, che si renda necessaria per l’attuazione del progetto approvato, 

dovrà essere assunta in accordo tra le Parti. 

4.6 Sport e Salute si impegna a presentare, alla conclusione del progetto “Scuola Attiva kids” – per 

l’Emilia-Romagna inclusiva, una relazione finale che dimostri la conformità delle attività svolte al 

progetto allegato alla presente Convenzione, completa di ogni documento utile alla verifica degli 

adempimenti previsti, nonché la rendicontazione finale conforme alle vigenti disposizioni di legge. 

4.7 In caso di mancata realizzazione del progetto “Scuola Attiva kids” – per l’Emilia-Romagna 

inclusiva o comunque di mancato avvio delle attività di progetto nelle scuole nulla sarà dovuto dalla 

Regione Emilia-Romagna a Sport e Salute. In caso di mancata realizzazione e/o di realizzazione 

parziale del predetto progetto e/o di una non corrispondenza dei giustificativi contabili di spesa, la 

Regione procederà d’ufficio a determinare una riduzione o una revoca delle risorse economiche 

concesse a Sport e Salute con il recupero di quanto non dovuto.  

 

Art. 5 

COORDINAMENTO E CONTROLLI 

Qualsiasi comunicazione relativa alla Convenzione dovrà avere forma scritta e sarà considerata 

validamente effettuata se inviata alla Parte ai seguenti indirizzi: 

− Regione Emilia-Romagna , PEC: [________]; Alla c.a. [________]; 

− Sport e Salute, PEC: [________]; Alla c.a. [________]. 

 

Art. 6 

DURATA  

La presente Convenzione ha validità per l’a.s. 2022/2023 e a decorrere dalla sua sottoscrizione e 

comunque fino alla completa realizzazione, da parte di Sport e Salute del progetto approvato.  

Le Parti convengono che ciascuna di esse potrà esercitare il diritto di recesso in qualsiasi momento, 

dandone comunicazione scritta mediante raccomandata A.R. o a mezzo PEC con un preavviso di 60 

(sessanta) giorni, qualora gravi e giustificati motivi non consentano la prosecuzione della 

Convenzione. In ogni caso il recesso non avrà effetto per le attività già eseguite o in corso di 

esecuzione alla data di ricevimento della notifica, per le quali verranno riconosciute alla Società le 

spese e i costi già sostenuti, nonché i costi e le spese che, ancorché non materialmente esborsati, siano 

supportati da impegni vincolanti non eludibili.   

 

Art. 7 

UTILIZZO MARCHI 

Le Parti si impegnano a tutelare e promuovere l’immagine dell’iniziativa comune e quella di ciascuna 

di esse. In particolare, i marchi delle Parti potranno essere utilizzati esclusivamente nell’ambito delle 

attività comuni oggetto della presente Convenzione. 

La presente Convenzione non implica alcuna spendita del nome e/o concessione e/o utilizzo del logo 

e dell’identità visiva delle Parti per fini commerciali e/o pubblicitari. Tale eventuale utilizzo 

straordinario dovrà essere regolato da specifici accordi, approvati dagli organi competenti e 

compatibili con la tutela dell’immagine delle Parti stesse. L’utilizzazione dei marchi, straordinaria o 



estranea agli obiettivi del presente atto, richiederà il consenso scritto della Parte interessata, secondo 

le procedure interne di ciascuna amministrazione. 

 

Art. 8 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

8.1 Sport e Salute e la Regione Emilia-Romagna si impegnano reciprocamente ad osservare la 

normativa a tutela dei dati personali, nel rispetto del Regolamento (UE) 2016/679 “Regolamento 

generale sulla protezione dei dati” (di seguito anche “GDPR”), al fine di trattare lecitamente i dati 

personali di terzi il cui utilizzo è necessario per l’esecuzione della Convenzione. 

8.2  Sport e salute e la Regione Emilia-Romagna si impegnano, altresì, a compiere tutte le 

operazioni di trattamento di dati personali relative alle attività oggetto della presente Convenzione, 

nel rispetto dei diritti alla riservatezza, alla libertà e ai diritti fondamentali dei terzi beneficiari e, in 

particolare, si obbligano a eseguire il trattamento dei dati secondo liceità, correttezza e trasparenza, 

ai sensi dell’art. 5 del GDPR. 

 

Art. 9 

ONERI FISCALI E SPESE DI REGISTRAZIONE 

La presente Convenzione, redatta in duplice originale, è soggetta ad imposta di bollo, a carico di Sport 

e salute, ai sensi dell’art. 2 della Tariffa, Parte I, allegata al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642. 

 

Art. 10 

FORO COMPETENTE 

Qualunque controversia sorta fra le Parti sulla validità, interpretazione, esecuzione o risoluzione del 

presente atto o comunque ad esso relativa e che non possa essere risolta bonariamente sarà devoluta 

alla competenza esclusiva del Foro di Roma. 

 

Art. 11 

DISPOSIZIONE FINALI 

Per tutto quanto non previsto espressamente dalla presente Convenzione, le parti fanno riferimento 

alla legislazione vigente in materia. La presente Convenzione, formata e stipulata in modalità 

elettronica, è stata redatta mediante l’utilizzo degli strumenti informatici, che le Parti sottoscrivono 

con firma digitale, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e del D.Lgs. n. 82/2005, dichiarando altresì che i 

certificati di firma utilizzati sono validi e conformi al disposto dell’art. 1, comma 1, lett. f), del D.Lgs. 

n. 82/2005 e ss.mm. ii.. . 

                            

Regione Emilia-Romagna 

 

Sport e Salute 

Il xxxxxxx  Il Presidente e Amministratore Delegato 

 



 

  
Sport e Salute S.p.A. 

Sede legale: 00135, Roma, Largo Lauro de Bosis, 15 

Telefono + 39 06.36851 – www.coni.it 

C.F. P. IVA e Iscr. Reg. Imprese di Roma 07207761003 

Capitale sociale €1.000.000 

Società per azioni con socio unico 

 

 

 

 

 

 

 

Allegato A  

 

Progetto Scuola Attiva kids - per l’Emilia-Romagna 

inclusiva 

 
  



 
 

2 

 

Sommario 

1. Introduzione ................................................................................................................................. 3 

2. Il progetto nazionale Scuola Attiva kids ....................................................................................... 4 

3. Il progetto Scuola Attiva kids – per l’Emilia Romagna inclusiva................................................... 5 

3.1 Obiettivi .................................................................................................................................. 5 

3.2 Caratteristiche del progetto ................................................................................................... 6 

4. Governance .................................................................................................................................. 8 

5. Il coinvolgimento delle Federazioni Sportive Nazionali ............................................................... 8 

6. Macroprocesso ............................................................................................................................. 9 

7. Risorse e Quadro Economico ..................................................................................................... 10 

 

  



 
 

3 

 

1. Introduzione 
 
La collaborazione tra il mondo sportivo e il mondo scolastico risulta strategica per sviluppare e potenziare 
l’attività ludico-motoria, fisica e sportiva e diffondere la cultura del movimento e dei corretti stili di vita tra 
i nostri giovani. Infatti, la Scuola ha un ruolo fondamentale anche su questo tema, perché unica nel poter 
garantire l’accesso all’attività motoria, fisica e sportiva a tutti i bambini e ragazzi in Italia, con la 
consapevolezza che, per parte di essi, soprattutto in alcuni contesti familiari e territoriali, può 
rappresentare l’unica opportunità di effettuare attività motoria e sportiva.   
 
È quindi fondamentale la collaborazione su obiettivi comuni a livello nazionale con il Ministero 
dell’Istruzione, il Ministero della Salute, il Dipartimento per lo sport, gli Organismi Sportivi e, a livello 
territoriale con le Regioni, gli Uffici Scolastici Regionali e gli Enti locali, tramite convergenze 
programmatiche e sinergie di scopo e di risorse. 
 
Partendo dall’esperienza fatta nell’anno scolastico 2021/2022 con il Piano di interventi “Scuola Attiva”, 
Sport e Salute ha confermato e potenziato, anche per l’anno scolastico 2022/2023, tale intervento che 
prevede un percorso ludico-motorio e di orientamento sportivo per le classi della scuola primaria e della 
scuola secondaria di I grado, grazie ai suoi due filoni “kids” e “junior”. L’intervento ha l’obiettivo di 
accrescere ulteriormente il tempo attivo dei nostri ragazzi, promuovere i corretti stili di vita e 
l’orientamento sportivo e creare sempre più collaborazioni positive tra il mondo scolastico, quello sportivo 
e i vari attori chiave a livello territoriale, a favore di scuole, alunni e famiglie. 
 
A partire dalla scuola primaria, nell'ottica di sviluppare, potenziare e supportare l'attività fisica e la cultura 
sportiva, l'intervento adotta un approccio che pone il bambino al centro della progettualità, per ampliare 
il tempo attivo dei più piccoli, con l’obiettivo di almeno 4 ore settimanali di movimento, in diversi momenti 
a scuola (in palestra, in cortile o in classe, con proposte per i diversi contesti) o nel tempo libero.  
Questo nuovo approccio mira a favorire il raggiungimento dei livelli di attività fisica raccomandati anche 
dall’OMS, che suggerisce almeno 60 minuti al giorno di attività motoria per questa fascia di età, e degli 
obiettivi di sviluppo sostenibile relativi alla corretta educazione, previsti dall’Agenda 2030 dell’ONU. 
 
In questo contesto si inserisce la collaborazione con la Regione Emilia-Romagna che intende promuovere 
e sviluppare la diffusione dell’attività motoria e sportiva tra tutti i cittadini, specie per gli appartenenti alle 
fasce di età più giovani, riconoscendone la centrale funzione sociale, anche in termini di inclusione di fasce 
deboli della popolazione. La collaborazione mira a valorizzare lo sport quale strumento di aggregazione 
civile e di coesione sociale in conformità con le indicazioni del Libro Bianco dell’Unione Europea, che 
riconosce all’attività motoria le funzioni sociali, educative e culturali che ne costituiscono la specificità. 
Da qui la volontà della Regione di proporre insieme a Sport e salute un progetto regionale dedicato alle 
scuole primarie dell’Emilia-Romagna, partendo dall’esperienza ormai consolidata del progetto nazionale 
Scuola Attiva kids. 
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2. Il progetto nazionale Scuola Attiva kids 
 
Il progetto nazionale Scuola Attiva kids, promosso da Sport e Salute e il Ministero dell’Istruzione (MI), in 
collaborazione con le Federazioni Sportive Nazionali (FSN) e il Comitato Italiano Paralimpico (CIP), presenta 
le caratteristiche generali riportate di seguito. 
 

• Ruolo centrale del Tutor Sportivo Scolastico, laureato in Scienze Motorie o diplomato ISEF: i 
Tutor, individuati mediante un Avviso pubblico ed appositamente formati per la fascia di età dei 
bambini delle scuole primarie, supportano gli insegnanti nella programmazione iniziale ed in 
itinere dell’attività motoria, fisica e sportiva; realizzano direttamente l’orientamento motorio 
sportivo nelle due discipline sportive scelte dalla scuola in fase di adesione al Progetto nelle classi 
3^ e 4^; offrono sostegno per la realizzazione delle attività trasversali; favoriscono un raccordo tra 
scuola e sistema sportivo territoriale per promuovere sinergie programmatiche e organizzative. 

 

• Orientamento motorio-sportivo realizzato dal Tutor per le classi 3^ e 4^: un’ora a settimana di 
orientamento motorio-sportivo tenuta da un Tutor, in compresenza con il docente titolare della 
classe; l’attività di orientamento motorio-sportivo viene realizzata settimanalmente in ciascuna 
classe 3^ e 4^ partecipante fino a fine anno scolastico, sulla base delle due discipline scelte dalle 
scuole in fase di adesione, tra le 30 FSN aderenti al progetto. Per l’attività di orientamento 
motorio-sportivo, i Tutor sono appositamente formati e dotati di un kit didattico e di proposte 
motorio - sportive fornite dalle FSN, previa condivisione e validazione del programma formativo e 
delle stesse proposte motorio-sportive da parte della Commissione didattico-scientifica nazionale 
del progetto. La Formazione e le schede per l’orientamento motorio-sportivo prevedono gli 
adattamenti per le diverse disabilità e i BES. 

 

• Attività trasversali per tutte le classi dalla 1^ alla 5^: 
o Formazione e Kit didattico, sull’attività motoria e l’orientamento sportivo destinati a Tutor ed 

insegnanti. Contenuti del kit didattico realizzati dalla commissione didattico-scientifica e da 
esperti sull’attività motoria per bambini da 6 a 10 anni; il kit, messo a disposizione 
gratuitamente per insegnanti e Tutor sul sito di Sport e Salute, è composto da schede 
didattiche sull’attività motoria, proposte per le pause attive e giochi per il tempo libero, 
dedicati agli alunni di tutte le classi. Tutto il materiale prevede anche gli adattamenti per 
l’inclusione di bambini con disabilità, grazie alla collaborazione con il CIP. Il kit è pensato per 
supportare gli insegnanti ed i Tutor anche nella didattica digitale integrata. È previsto inoltre 
supporto tecnico su quesiti relativi ai contenuti del kit didattico e della formazione via mail da 
parte di un pool di formatori; 

o Campagna AttiviAMOci su benessere e movimento: materiali realizzati per sensibilizzare sin 
da piccoli ad una cultura del benessere e movimento, con un contest finale per stimolare la 
partecipazione alla campagna; 

o Giornate del Benessere: partecipazione su base volontaria della scuola, ad uscite didattiche con 
attività fisica e sportiva in ambiente naturale, eventualmente aperte anche alle famiglie, 
realizzate in collaborazione con i Tutor; 

o Giochi di fine anno: organizzati con il supporto dei Tutor a fine anno scolastico, nell’ambito di 
ciascun plesso scolastico partecipante al progetto, rappresentano momenti di gioco e 
dimostrazione dell’attività svolta durante l’anno, anche alla presenza delle famiglie. 
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• Coinvolgimento delle Federazioni Sportive Nazionali (FSN): al progetto Scuola Attiva kids per 
l’a.s. 2022/2023 hanno aderito 30 Federazioni Sportive Nazionali grazie alle quali viene effettuato 
l’orientamento motorio-sportivo nelle classi 3^ e 4^.  Ogni scuola partecipante al Progetto indica, 
in via preferenziale, le 2 FSN tra l’elenco di quelle aderenti e inserite in piattaforma di Progetto, 
le cui discipline sportive sono oggetto delle attività di orientamento motorio – sportivo.  
Le FSN predispongono i materiali didattici come supporto all’attività di orientamento motorio-
sportivo dei Tutor ed erogano attraverso propri formatori, esperti sulla fascia d’età interessata 
dal progetto e con esperienza nella scuola primaria, un modulo di formazione nazionale 
obbligatorio per i Tutor. Le FSN partecipanti sono titolari del rapporto contrattuale con i Tutor 
partecipanti al progetto e si occupano della liquidazione dei relativi compensi a seguito della 
rendicontazione delle attività effettuata da Sport e salute SpA. 
 

• Monitoraggio di partecipazione e di gradimento attraverso la compilazione di un questionario 
relativo al grado di soddisfazione delle aspettative da parte dei referenti delle scuole, dei Tutor 
partecipanti e delle Federazioni Sportive aderenti. Sono previste inoltre relazioni da parte di tutti 
gli Organismi Regionali per lo Sport a Scuola che sovrintendono alla realizzazione del progetto a 
livello territoriale e da parte dei membri della commissione didattico-scientifica. I dati raccolti 
sono poi oggetto di un report e la valutazione dei risultati ottenuti è utile per raccogliere 
suggerimenti ed effettuare affinamenti per gli anni successivi. 

 
 
 

3. Il progetto Scuola Attiva kids – per l’Emilia-Romagna inclusiva 
 
La Regione Emilia-Romagna ha la facoltà di sostenere azioni di valorizzazione e supporto all'autonomia 
delle istituzioni scolastiche finalizzate a promuovere l'integrazione fra le politiche scolastiche e le politiche 
sociali, sanitarie, culturali e giovanili del proprio territorio. La Regione, quindi, riconoscendo la 
fondamentale importanza dell’attività motoria nella scuola primaria effettuata da una figura specializzata 
e la validità dei contenuti e delle proposte didattiche del progetto nazionale Scuola Attiva kids, vuole 
sostenere il progetto Scuola Attiva kids – per l’Emilia Romagna inclusiva, predisposto da Sport e salute 
SpA. 
 
Tale intervento contribuisce ad attuare a livello regionale il Pilastro europeo dei diritti sociali favorendo 
l’accesso paritario a servizi di qualità per contrastare le povertà educative e promuovere l’integrazione e 
inclusione dei giovani in condizioni di svantaggio e giovani con disabilità attraverso lo sviluppo e il 
potenziamento dell’attività ludico-motoria, fisica e sportiva e diffondere la cultura del movimento e dei 
corretti stili di vita tra i più giovani finalizzato a promuovere il benessere psico-fisico e migliorare la qualità 
della vita già  a partire dalla scuola primaria. 
 
 

3.1 Obiettivi 
 
Nella consapevolezza che l’Educazione fisica è un diritto di tutti gli alunni, in accordo con la “Carta 
Internazionale per l’Educazione Fisica, l’Attività Fisica e lo Sport” (UNESCO, 2015), il progetto sostiene ed 
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incoraggia docenti e scuole a migliorare la quantità, la qualità e la continuità dell’attività motoria e 
sportiva, garantendo la partecipazione di tutti gli alunni, affinché gli effetti positivi abbiano una ricaduta 
sia sul piano educativo, sia su quello della promozione dei sani e corretti stili di vita. In quest’ottica si 
inseriscono le proposte del progetto, create per valorizzare l’Educazione fisica e sportiva nella scuola 
primaria e le sue valenze trasversali, anche nell’ottica dell’inclusione sociale. 
 
Il progetto Scuola Attiva kids – per l’Emilia-Romagna inclusiva persegue i seguenti obiettivi: 
 

• contribuire alla diffusione ed al potenziamento dell’attività motoria e sportiva nella scuola 
primaria quale componente essenziale dei percorsi educativi e formativi che concorrono al 
benessere e all’inclusione di tutti gli alunni; 

• favorire la partecipazione attiva degli alunni con disabilità, migliorando l’inclusione e la 
socializzazione; 

• aumentare il tempo attivo dei bambini, con proposte innovative, quali le pause attive e le attività 
per il tempo libero e pertanto arricchendo l’offerta scolastica ed educativa; 

• promuovere la cultura del benessere e del movimento e dei corretti stili di vita tra gli studenti, gli 
insegnanti e le famiglie;  

• promuovere l’attività motoria e l’orientamento sportivo anche come strumento di inclusione e 
partecipazione sociale.  

 
 
 

3.2 Caratteristiche del progetto 
 
Il progetto Scuola Attiva kids – per l’Emilia-Romagna inclusiva presenta le seguenti caratteristiche: 

 
• Orientamento motorio-sportivo realizzato dal Tutor nelle classi 1^ e 2^ di scuola primaria 

I tutor, laureati in scienze motorie e appositamente formati su questa fascia di età, realizzeranno, in 
compresenza con gli insegnanti titolari della classe, l’attività motoria e le proposte di gioco - sport 
un’ora a settimana in tutte le classi 1^ e 2^ delle scuole primarie statali e paritarie della regione 
Emilia-Romagna che aderiranno al progetto.  
L’attività viene realizzata in coerenza con le indicazioni curriculari e gli obiettivi di apprendimento 
previsti dal Ministero dell’Istruzione per il primo ciclo di istruzione e per la fascia di età di riferimento. 
Per la realizzazione dell’attività il Tutor sarà formato sull’attività motoria e di gioco - sport e dotato di 
contenuti didattici e schede pratiche proposte dalle FSN insieme ad una Commissione didattico 
scientifica. Sia la formazione che le proposte di attività pratiche presentano una sezione dedicata alle 
attività adattate per diverse disabilità e BES in modo da garantire la partecipazione di tutta la classe. 
I Tutor realizzeranno l’attività motoria e di gioco - sport sulla base delle 2 discipline scelte dalle scuole 
in fase di adesione tra le 30 FSN che collaborano con Sport e salute SpA alla realizzazione del progetto.  
Aderendo a questo progetto le scuole dell’Emilia Romagna potranno quindi beneficiare di una figura 
specializzata per tutte le classi; ciò grazie alla sinergia tra il progetto regionale Scuola attiva kids- per 
l’Emilia Romagna inclusiva che prevede la presenza del Tutor un’ora a settimana per la realizzazione 
di attività motoria e di gioco - sport nelle classi 1^ e 2^  e il  progetto nazionale Scuola attiva kids che 
prevede la figura del tutor nelle classi 3^ e 4^ per la realizzazione dell’avviamento motorio-sportivo. 
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Il progetto inoltre mira anche a realizzare sinergie didattiche, formative e organizzative con la nuova 
figura dell’insegnante di Educazione motoria per la scuola primaria, introdotta con legge 234/2021 e 
prevista per quest’anno scolastico nelle classi 5^.  

 

• Attività trasversali realizzate dal Tutor che: 

- collabora con gli insegnanti titolari delle classi 1^ e 2^ alla programmazione didattica iniziale 
delle attività motorie, fisiche e sportive e all’impostazione iniziale delle attività di Progetto; 
fornisce agli insegnanti, laddove richiesti, chiarimenti metodologici-didattici sui materiali del 
Progetto e sul percorso formativo previsto per gli insegnanti, anche chiedendo supporto al 
pool di formatori del Progetto;  

- garantisce supporto agli insegnanti delle classi 1^ e 2^, per la realizzazione delle pause attive 
da fare in classe o in altri spazi scolastici nel corso della giornata scolastica e per le proposte di 
attività motoria da svolgere a casa o all’aperto insieme alla famiglia nel tempo e negli spazi 
extrascolastici (week-end, pomeriggi, vacanze);  

- collabora con i docenti delle classi 1^ e 2^ per la messa in atto di strategie per l’accessibilità, 
la partecipazione attiva e l'inclusione degli alunni con Bisogni Educativi Speciali (BES) e con 
disabilità; 

- promuove l’utilizzo dei materiali della campagna AttiviAMOci su Educazione alimentare e 
movimento, nonché la partecipazione delle classi 1^ e 2^ al relativo contest, realizzando le 
azioni richieste; 

- collabora all’organizzazione ed alla realizzazione delle Giornate del Benessere, uscite 
didattiche che prevedono attività fisica in ambiente naturale, qualora il Plesso scelga di aderire 
a tale attività; 

- garantisce la programmazione e l’organizzazione dei Giochi di fine anno scolastico nelle classi 
1^ e 2^, coinvolgendo eventualmente Organismi e società sportive del territorio, sulla base 
delle indicazioni dell’Organismo Regionale per lo Sport a Scuola. 
 

• Festa regionale: nell’ambito del Progetto, è prevista l’organizzazione di un evento finale 
regionale, da realizzare in collaborazione tra la Regione Emilia-Romagna, la Struttura territoriale 
di Sport e Salute, l’Ufficio Scolastico Regionale, le Federazioni coinvolte ed il CIP territoriale. 
L’evento rappresenta la tappa finale di un percorso educativo e sportivo realizzato durante l’anno 
scolastico.  
Alla manifestazione parteciperanno 3 classi per ogni Provincia, accompagnati dai propri 
insegnanti e Tutor sportivi, e gli alunni avranno modo di sperimentare giochi, sport e attività 
educativo-culturali durante la giornata. 
Sarà un momento di importante promozione sportiva oltre che di visibilità e comunicazione del 
progetto. 

 
Per garantire la massima conoscenza delle opportunità e la diffusione delle informazioni sul progetto sono 
previste:  

- pagine web dedicate con descrizione del progetto, promotori, numeri di partecipazione e altri 
aggiornamenti; post sui canali social di Sport e salute SpA. 

- abbigliamento customizzato con loghi dei promotori per i Tutor che svolgono attività nelle classi 1^ e 
2^; 

- materiale di comunicazione e promozione del progetto (brochure, locandina, TNT) che il Tutor 
consegna alle scuole presso cui svolge attività. 
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Per la realizzazione del progetto Scuola Attiva kids – per l’Emilia-Romagna inclusiva, la piattaforma 
informatica utilizzata per la gestione del progetto è stata implementata con una sezione relativa alla 
Regione Emilia Romagna, al fine di raccogliere le adesioni dei plessi scolastici della Regione che devono 
poter inserire anche le classi 1^ e 2^, gestire gli abbinamenti tutor /classi, la contrattualistica dei Tutor, il 
calendario attività con le ore effettivamente svolte e i questionari di gradimento finali dei referenti 
scolastici e dei Tutor partecipanti al progetto. 
La piattaforma informatica è lo strumento di supporto che permette di monitorare tempestivamente 
l’andamento del progetto. 

 

 

4. Governance  
 
Il progetto Scuola Attiva kids- per l’Emilia-Romagna inclusiva è realizzato, grazie al finanziamento della 
Regione Emilia-Romagna a valere sulle risorse del FSE+, da Sport e Salute in accordo con il Ministero 
dell’Istruzione ed in collaborazione con 30 Federazioni Sportive Nazionali per l’orientamento motorio-
sportivo e il Comitato Italiano Paralimpico (CIP) per le attività relative all’inclusione dei bambini con 
disabilità e BES.  
Il progetto si avvale della collaborazione di una Commissione didattico scientifica nella quale sono presenti 
componenti nominati dal Ministero dell’Istruzione, da Sport e Salute e dal CIP, oltre ad esperti su tematiche 
per la fascia di età di riferimento del progetto. La Commissione ha predisposto contenuti e strumenti 
didattici per insegnanti e Tutor, necessari allo svolgimento delle attività motorie, in classe e all’aperto, in 
compagnia degli amici e della famiglia.  
A livello territoriale, l’Organismo Regionale per lo Sport a Scuola composto, come previsto dalla Nota 
ministeriale n. 3056 del 26 settembre 2022, da rappresentanti di Sport e Salute, del Ministero 
dell’Istruzione e del CIP, sovrintende alla realizzazione del progetto (promozione dell’adesione delle 
scuole, abbinamenti scuole-Tutor, monitoraggio attività nelle scuole, monitoraggio finale). 
Per la migliore realizzazione del progetto Scuola Attiva kids – per l’Emilia-Romagna inclusiva, l’Organismo 
Regionale per lo Sport a Scuola dell’Emilia Romagna sarà integrato con rappresentanti della Regione, anche 
al fine di garantire il più ampio coinvolgimento possibile dei plessi scolastici. 
 
 

5. Il coinvolgimento delle Federazioni Sportive Nazionali 
 
Il progetto Scuola Attiva kids - per l’Emilia-Romagna inclusiva è realizzato anche grazie alla collaborazione 
con le Federazioni Sportive Nazionali. Le FSN sono invitate a collaborare in quanto il progetto ha come 
obiettivo ed attività principale la realizzazione dell’attività di gioco-sport, relativa alle discipline sportive 
delle 2 FSN che le scuole scelgono in fase di adesione e al kit didattico definito insieme alla commissione 
didattico-scientifica.  
Le FSN, predispongono materiali didattici come supporto all’attività di orientamento motorio-sportivo dei 
Tutor ed erogano, attraverso propri formatori, un modulo di formazione nazionale obbligatorio per i Tutor.  
Le FSN aderenti, sono titolari del rapporto contrattuale con i Tutor partecipanti al progetto, come riportato 
nel relativo “Avviso pubblico per la ricerca di Tutor Sportivi Scolastici” e tramite procura speciale, 
conferiscono a Sport e Salute il potere di firmare i contratti con i Tutor in nome e per conto loro al fine di 
velocizzare e semplificare le procedure di avvio del progetto. Le FSN sono inoltre tenute alla liquidazione 
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dei relativi compensi alle scadenze contrattuali. Il trasferimento delle risorse della Regione alle FSN da 
parte di Sport e Salute è finalizzato quindi alla liquidazione dei compensi dei tutor coinvolti nel progetto. 
L’entità delle risorse da trasferire a tal fine alle singole FSN viene definita sulla base della rendicontazione 
effettuata da Sport e salute in base alle ore svolte dai Tutor, come inserite nella piattaforma informatica 
dedicata e validate dal Dirigente Scolastico della scuola presso la quale sono state svolte le attività.  

 
 

6. Macroprocesso 

 
 

Per l’identificazione dei Tutor Sportivi Scolastici da coinvolgere e contrattualizzare, è stato pubblicato a 
livello nazionale un “Avviso pubblico per la ricerca di Tutor Sportivi Scolastici” destinato ai laureati in 
scienze motorie e diplomati ISEF, contenente tutte le informazioni sul ruolo e le indicazioni per la 
presentazione della domanda attraverso l’apposita piattaforma di progetto di Sport e Salute. In questo 
Avviso pubblico è stata prevista per la regione Emilia-Romagna, la possibilità per i tutor di essere abbinati 
alle classi 1^ e 2^ che avrebbero aderito al progetto. 
 
Per l’adesione delle scuole primarie, statali e paritarie, al progetto nazionale Scuola Attiva kids, il Ministero 
dell’Istruzione ha inviato un’apposita nota ministeriale a tutte le scuole primarie d’Italia per presentare il 
progetto e promuovere l’adesione attraverso la relativa piattaforma informatica di Sport e Salute, 
indicando, tra l’altro, le classi 3^ e 4^ con le quali il Tutor realizzerà l’attività di orientamento motorio - 
sportivo.  
Per il progetto Scuola Attiva kids - per l’Emilia Romagna inclusiva, sarà l’Ufficio Scolastico Regionale 
dell’Emilia Romagna a pubblicare e diffondere a tutte le scuole primarie della Regione un’apposita nota, a 
seguito della quale tutte le scuole che vorranno aderire compileranno un format di adesione nella 
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piattaforma informatica di Sport e Salute, indicando, tra l’altro,  le classi 1^ e 2^ partecipanti con le  quali 
il Tutor realizzerà l’attività motoria e di gioco - sport.  
 
A seguito dell’adesione delle scuole primarie della Regione, saranno organizzati, a livello regionale e 
provinciale, dagli Organismi Territoriali per lo Sport a Scuola, gli abbinamenti con gli aspiranti Tutor che 
rientravano già nella graduatoria per il progetto Scuola Attiva kids. 
La contrattualizzazione dei Tutor avverrà con la sottoscrizione dei contratti da parte di Sport e Salute, 
previa delega alla firma da parte delle FSN con procura speciale. A seguito della firma del contratto, il Tutor 
potrà iniziare le attività del progetto presso le scuole. 
L’attività si realizzerà fino a fine anno scolastico; seguirà monitoraggio di gradimento. 
 

 

7. Risorse e Quadro Economico 
 
Le risorse necessarie alla realizzazione del progetto Scuola Attiva kids - per l’Emilia-Romagna inclusiva sono 
pari ad € 1.300.000,00 di cui al Fondo Sociale Europeo Plus. In accordo con la Regione Emilia-Romagna, 
per la definizione dell’importo delle risorse è stata stimata una partecipazione al progetto del 70% delle 
scuole primarie dell’Emilia-Romagna: 748 plessi e 2.692 classi 1^ e 2^ (dati riferiti all’a.s. 2020/2021, in 
quanto ultimo aggiornamento presente alla data sul Portale Unico dei Dati della Scuola). 
 
La spesa per garantire ai giovani di fruire delle ore di orientamento motorio sportivo, e pertanto i costi 
connessi alle attività rese  dai Tutor Sportivi Scolastici, riportati nel Quadro economico quale Azione 1 
sono pari a € 1.110.000,00, e saranno oggetto di trasferimento alle 30 FSN, quali partener attuativi del 
Progetto, a fronte dei costi da queste sostenuti per i  compensi dei Tutor che realizzano le attività previste 
dal progetto. Il compenso per i tutor è calcolato come il prodotto tra il compenso orario previsto 
contrattualmente (€ 15,00/ora) e le ore destinate ai Tutor: 1 ora a settimana nelle classi 1^ e 2^ assegnate 
(le settimane di attività effettive dipendono dalla data di avvio del progetto), oltre a 19 ore annue per 
plesso per le attività trasversali previste dal progetto. La liquidazione dei compensi dei Tutor rimane in 
capo alle FSN ed avviene sulla base della rendicontazione, effettuata da Sport e Salute, in considerazione 
delle ore effettivamente svolte, come inserite nella piattaforma informatica dedicata e validate dal 
Dirigente Scolastico della scuola presso la quale sono state svolte le attività.  
 
La spesa per garantire le attività accessorie alla realizzazione – comunicazione, gestione, presidio 
amministrativo etc - riportati nel Quadro economico quale Azione 2 che segue, sono pari a € 190.000,00 
(IVA inclusa). 
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Quadro Economico 
 Progetto Scuola Attiva kids - per l’Emilia-Romagna inclusiva 

  Voci  di costo Descrizione Costo 

Azione 1 

Costi per attività 
dei laureati in 

scienze motorie 
(tutor sportivi 

scolastici) 

Corrispettivi Tutor Sportivi Scolastici (laureati in scienze 
motorie) per attività  previste dal progetto - trasferimento alle 
FSN per compensi tutor che realizzano: 1 ora di attività a 
settimana per ciascuna classe 1^ e 2^ partecipante e 19 ore per 
attività trasversali. Budget calcolato su ipotesi di partecipazione 
del 70% delle scuole primarie dell’Emilia-Romagna: 748 plessi e 
2.692 classi 1^ e 2^. Costo orario: € 15 

         
1.110.000,00 €  

TOTALE AZIONE 1 
         

1.110.000,00 €  

  
  

Azione 2 

Costi di 
informazione, 

comunicazione e 
diffusione del 

progetto 

Costo per la produzione di materiale di abbigliamento per i 
tutor (felpe e t-shirt customizzate con i loghi dei promotori del 
progetto)  

               
79.348,36 €  

Costo per grafica, definizione e stampa di materiale 
informativo/promozionale (brochure, locandine, TNT e 
shopper, customizzati con i loghi dei promotori del progetto, da 
distribuire a tutte le scuole partecipanti al progetto) 

Costi per la realizzazione di una festa regionale  

Costi di gestione 
del progetto 

Costo per la gestione della piattaforma 

               
69.639,34 €  

Costo del personale interno ed esterno, comprensivo delle 
spese di missione 

Costo per la fideiussione 

Costi indiretti 
Costi indiretti calcolati al 15% del costo complessivo del 
personale (interno ed esterno) ad esclusione delle spese di 
missione 

                  
6.750,00 €  

Totale costi Azione 2 (imponibile) 
             

155.737,70 €  

IVA 22% 
               

34.262,30 €  

TOTALE AZIONE 2 
             

190.000,00 €  

  

TOTALE COSTO PROGETTO     1.300.000,00 €  

 


